VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 23 OTTOBRE 2014.

A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la sede sociale in San Giacomo di Veglia, il giorno 23 ottobre 2014 alle ore 20,30 i componenti del Consiglio di Amministrazione Zanette Stefano, Bernardi Luciano, Borsoi Renato, Bortoluzzi Ferruccio, Collatuzzo Giuseppe, Chies Marcello, Da Ruos Carlo, Dan Elia, De Rosso Narciso, Gava Luigi, Livieri Alessandro, Lot Antonio, Marcon Angelo, Meneghin Ivano e Talamini Lino. Sono presenti il Presidente del collegio sindacale Conte rag. Ettore e il sindaci Fabbro Paolo  e  Zanon Dott. Giovanni,  presente anche  il Direttore Enol. Lauro Pagot con funzioni di Segretario per trattare sul seguente:

O R D I N E    D E L    G I O R N O:

1) Risultanze vendemmia 2014;

2) Trattenuta su liquidazione vendemmia 2013;

3) Revoca incarico RSPP e delibere conseguenti;
4) Comunicazioni del Presidente;

5) Posizioni sociali;
6) Varie eventuali.

Aperta la seduta e constata la validità della stessa il Presidente sig. Zanette Stefano passa la parola al Direttore sig. Lauro Pagot per trattare il primo punto all’ordine del giorno. Prendendo la parola il Direttore comunica ai presenti i risultati della vendemmia 2014 confrontando gli stessi, riferiti ad ogni stabilimento, all’annata precedente. Dalla relazione emerge che i Soci hanno conferito nel corso della vendemmia 2014 uve per ql. 51.617,60 nella sede di Conegliano, contro i ql. 51.912,70 della vendemmia 2013, registrando una diminuzione dello 0,5% circa. Nello stabilimento di Vittorio Veneto si registra un decremento del 7,37% circa, i conferimenti sono infatti passati dai ql. 230.767,00 dello scorso anno ai ql. 213.755,00 dell’ultima vendemmia. Dall’analisi dei conferimenti emerge che la diminuzione presso la sede di Vittorio Veneto è da imputare principalmente alle ampelopatie e alle condizioni climatiche sfavorevoli alla coltivazione della vite che hanno caratterizzato l’annata. La varietà più colpita è stata la glera atta a Prosecco doc che ha registrato un calo di circa il 13%. Il totale delle uve incantinate dalla Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto è pari a ql. 265.373,20, uve nel complesso con un contenuto zuccherino inferiore all’annata precedente, ma con un patrimonio acidico interessante, idoneo per i vini base spumante. Le operazioni di raccolta si sono svolte con regolarità, senza intoppi degni di segnalazione.

Le quotazioni di mercato dei vini della vendemmia 2014 registrano una stabilità per quanto riguardala DOCG Conegliano Valdobbiadene, mentre il Prosecco doc viene attualmente scambiato a circa 120,00 € ad Hl., registrando un lieve aumento rispetto al prodotto della vendemmia 2013.
Riprende la parola il Presidente per trattare il secondo punto all’ordine del giorno, ricordando ai presenti che in questa seduta il Consiglio deve quantificare la trattenuta sulla liquidazione delle uve della vendemmia 2013, così come previsto dal regolamento interno, trattenuta che verrà imputata al capitale sociale di ciascun socio conferente. Il Consiglio di Amministrazione, dopo richiesta di chiarimenti e dopo aver espresso considerazioni in merito, all’unanimità delibera di proporre all’Assemblea dei Soci convocata per il giorno 25 ottobre in prima convocazione ed eventualmente per il 15 novembre 2014 in seconda convocazione, una trattenuta pari all’1% del valore delle uve conferite nel corso della vendemmia 2013, da accantonare al capitale sociale di ciascun Socio. Questo in considerazione dei notevoli investimenti che la cooperativa dovrà sostenere per concretizzare la realizzazione della nuova sede di via S. Giuseppe a Conegliano. 
Per il terzo punto all’ordine del giorno riprende la parola il Direttore, sig. Lauro Pagot, chiedendo ai presenti di rivedere ed eventualmente revocare l’incarico di RSPP affidato circa un anno fa all’ing. Claudio Rosa, perché il suo operato, anche su segnalazione del nostro consulente per la certificazione e per la 231/2001, presenta delle lacune, anche organizzative, che non gli permettono di espletare al meglio il mandato affidatogli. Propone quindi di affidare tale incarico, di notevole importanza, al dott. Sandro Urban, che da informazioni assunte possiede le capacità e l’esperienza per poter assumere il delicato compito di RSPP della nostra cooperativa, i presenti vengono inoltre informato sulle richieste economiche del professionista.

Il Consiglio di Amministrazione, sentito quanto relazionato dal Direttore, all’unanimità delibera di revocare l’incarico di RSPP all’ing,.Claudio Rosa e contemporaneamente di affidare l’incarico di RSPP al dott. Sandro Urban, dando mandato al Presidente di concretizzare il mandato. 

Per il quarto punto all’ordine del giorno riprende la parola il Presidente, che informa i presenti che nel corso dell’ultima vendemmia alcuni soci, in più occasioni, hanno a operato in modo tale da provocare danni, sia materiali che morali alla nostra cooperativa, ed elenca fatti e circostanze a supporto di quanto affermato. Il Presidente inoltre informa il Consiglio di Amministrazione che dei fatti elencati si è confrontato con l’avv. Riponti, legale di fiducia della Cooperativa, e che quest’ultimo ha consigliato di organizzare un incontro con i Soci in questione allo scopo di informare gli stessi che il loro modo di operare può assumere rilevanza nei confronti dell’art. 10 dello Statuto Sociale. I presenti, sentito anche il parere del Collegio Sindacale, dopo richiesta di chiarimenti vari, all’unanimità deliberano di seguire il percorso consigliato dal legale, invitando i Soci interessati ad un incontro al quale parteciperà anche l’avv. Riponti.
Per il quinto punto all’ordine del giorno vengono esaminate ed accettate diverse domande di aumento di superfici vitate dei Soci, rientranti all’intero della zona di raccolta della cooperativa.
Per le varie ed eventuali il Presidente relaziona brevemente i presenti sull’andamento dei lavori inerenti la realizzazione della nuova sede di via S. Giuseppe a Conegliano e sottolinea la possibilità che la struttura potrà essere operativa entro la fine del 2014.

Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola, il Presidente chiude la seduta, sono le ore 22.20.


IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 
